
C
’è un’altra strada per ri-
sanare e rilanciare l’in-
dustria italiana oltre a
quella ribadita con to-
ni aspri e parole forti

da Sergio Marchionne nel suo road
show aziendale di domenica sera
in tv da Fabio Fazio? Al di là delle
accuse sparate a raffica e delle reali
volontà dell’amministratore dele-
gato della Fiat - magari alza la voce
per ottenere qualcosa di più da sin-
dacati e forse per svegliare il gover-
no finora totalmente assente - i pro-
blemi di competitività, di innova-
zione, di investimenti pongono al-
l’intera industria, al mondo politi-
co e ai lavoratori l’urgenza di trova-
re soluzioni all’altezza delle sfide
imposte dalla concorrenza di nuo-
ve potenze e dalla necessità di man-
tenere e rafforzare un tessuto mani-
fatturiero che, nonostante tutto, in
Europa resta appena dietro la Ger-
mania.

Oltreall’opzioneMarchionne
che, nella sostanza, punta a recupe-
rare efficienza e produttività col-
pendo solo il lavoro, riaffermando
il solitario comando del manager
in azienda, ci sono altre strade che

in Italia, pur faticosamente, sono sta-
te perseguite da altre imprese assie-
me ai loro dipendenti, ai sindacati,
alle amministrazioni locali. Nel
dramma della chiusura di migliaia di
aziende, soprattutto piccole e me-
die, e della perdita di posti di lavoro,
ci sono anche iniziative positive non
episodiche, ma che danno il segno
della responsabilità condivisa delle
aziende e del lavoro davanti alla cri-
si, per uscire da questo momento dif-
ficile. Non si può scaricare, come
semplifica Marchionne, su tre operai
di Melfi o su qualche sindacato trop-
po vivace, la causa della crollo delle
vendite e della mancanza di veri in-
vestimenti. Facciamo qualche esem-
pio su quanto è accaduto in Italia ne-
gli ultimi mesi.

Una multinazionale come Lu-
xottica, di proprietà di Leonardo
Del Vecchio (certo non sospettabile
di simpatie per la Cgil o magari per la
sinistra), sta attraversando la crisi
con risultati brillanti, mantenendo
la propria forza sui mercati interna-
zionali e offrendo alle migliaia di di-
pendenti un sostegno reale, concre-
to alle difficoltà di questa congiuntu-
ra. Il welfare Luxottica, la formula
con la quale l’azienda guidata da An-
drea Guerra ha concesso ai lavorato-
ri fondi, assistenza, aiuti per la scuo-
la dei figli e per le visite mediche, è
stata concordata con i sindacati, con-
divisa dalle istituzioni e nessuno in
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Mirafiori Pino Capozzi, licenziato da Fiat e reintegrato dal giudice, torna in azienda
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